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DETERMINAZIONE N° 180 del 19/02/2020

OGGETTO: IMPIANTO SPORTIVO POLIVALENTE “SACRA FAMIGLIA” DI VIBO VALENTIA. 
APPROVAZIONE AVVISO PER CONCESSIONE IN USO.

Registro di Settore 
N° 35 del 19/02/2020

Il giorno diciannove del mese di Febbraio dell'anno duemilaventi

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE

Visto il D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267;

Richiamato il contenuto della dichiarazione resa in materia di anticorruzione e trasparenza;

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE



Premesso che:
- con Decreto Sindacale n. 2 del 3/02/2020 sono stati attribuiti gli incarichi dirigenziali per i Settori 
comunali;
- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 10.02.2012 è stato approvato il Regolamento per 
l'affidamento della gestione degli impianti sportivi di proprietà del Comune di Vibo Valentia;
- il Comune risulta proprietario dell'Impianto Polivalente “SACRA FAMIGLIA” di Vibo Valentia;
- al momento, detta struttura non risulta affidata in gestione;
- ai sensi dell'art. 15 c. 6 del D.L. 185/2015, convertito il L. 9/2016, le associazioni e le società sportive 
senza fini di lucro possono presentare al Comune, sul cui territorio insiste l'impianto sportivo da rigenerare, 
riqualificare o ammodernare, un progetto preliminare accompagnato da un piano di fattibilità economico-
finanziaria per la rigenerazione, la riqualificazione e l'ammodernamento e per la successiva gestione, con la 
previsione di un utilizzo teso a favorire l'aggregazione sociale e giovanile;
- se il Comune riconosce l'interesse pubblico del progetto, affida la gestione gratuita dell'impianto 
all'associazione alla società sportiva per una durata proporzionalmente corrispondente al valore 
dell'intervento;
- si tratta di un'utilissima norma che si pone come leva finanziaria per la riqualificazione degli impianti che 
ha come unico presupposto applicativo la verifica da parte dell'ente della validità del progetto preliminare e 
del piano di fattibilità economico-finanziaria per la riqualificazione in funzione dell'aggregazione sociale e 
giovanile;

Considerato che nulla impedisce che l'Amministrazione possa stimolare le varie associazioni presenti sul 
territorio a voler presentare proposte in tal senso svolgendo anzi una funzione conoscitiva di prerogative e 
possibilità che altrimenti potrebbero rimanere celate nei meandri delle disposizioni normative;

Preso atto che gli unici soggetti che possono presentare tale proposta sono le associazioni e le società 
sportive senza fini di lucro, quali soggetti che per espressa previsione legislativa sono considerati i fisiologici 
destinatari degli interventi;

Considerato altresi:
- che la durata della convenzione vada calibrata tenendo conto anche da un lato dello sforzo di gestione della 
società sportiva e dall'altro dell'interesse al mantenimento della struttura affinchè questa possa essere 
adeguatamente utilizzata dagli sportivi;
- che la genericità della norma perimetra nel suo interno interventi che debbano estendersi anche alle attività 
di ammodernamento e riqualificazione che siano sufficienti a garantire un adeguato espletamento dell'attività 
per cui gli impianti esistono;

Rilevato che, non trattandosi di una procedura ad evidenza pubblica in senso stretto, sia pienamente in linea 
con la ratio della norma tener conto di parametri di scelta che si basino anche sulla precedente esperienza ed 
attività svolta a favore del territorio interessato, quale massima espressione del principio di sussidiarietà 
orizzontale di cui all'art. 118 ultimo periodo, della Costituzione;

Preso atto dell'allegato schema di avviso pubblico redatto in conformità a quanto stabilito dall'art. 15 c. 6 
del D.L. 185/2015, converttio in L. 9/2016;

Visti:
- il Decreto legislativo 18.8.2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali”;
- in particolare, l'articolo 107 del T.U., che disciplina le funzioni e le attribuzioni dei Dirigenti;
- il Decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”;     
- il D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;



- il regolamento per l'affidamento della gestione degli impianti sportivi comunali, approvato con delibera di 
Consiglio Comunale n. 3 del 10 febbraio 2012;
- il vigente “Regolamento per la disciplina dei contratti” del Comune, approvato con delibera di Giunta 
Comunale n. 174 del 26 agosto 2008;

D E T E R M I N A
per i motivi esposti in premessa,

Di approvare l'allegato schema di avviso pubblico, redatto in conformità a quanto stabilito dall'art. 15 c. 6 
del D.L. 185/2015, convertito il L. 9/2016.

Dare atto che tale avviso sarà pubblicato nella sezione Bandi e Contratti di AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE nonché sulla home page del sito istituzionale per 30 giorni consecutivi affinché possa 
essere data adeguata pubblicità agli intendimenti dell'Amministrazione procedente.

Precisare che il presente atto non comporta nessuna spesa per il Comune. 

IL DIRIGENTE 
RESPONSABILE DEL SETTORE

f.to DOTT.SSA ADRIANA MARIA TETI



PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
Sulla Presente Determinazione si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla Regolarità Tecnica ai sensi dell'art. 147- bis/1 
del T.U. della legge sull' Ordinamento degli Enti Locali (Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267).

Data: 19/02/2020 Il responsabile
f.to DOTT.SSA ADRIANA MARIA TETI 


